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REGOLAMENTO PER LA VERIFICA DEGLI INVENTARI E ASSERZIONI (REPORT) GHG 
SECONDO LA ISO 14064-1 

 
 

 

1. PREMESSA  
Valoritalia fornisce il servizio di verifica degli inventari e delle asserzioni (report) ambientali inerenti ai gas ad 

effetto serra (GHG) secondo la norma ISO 14064-1.  

La verifica di un'asserzione (report) è a intendersi come un'attività di valutazione con la quale Valoritalia attesta 

che le asserzioni relative ai gas GHG dell’Organizzazione sono conformi alle norme di riferimento. Valoritalia non 

garantisce l’esito positivo dell’attività di verifica e, di conseguenza, l’emissione di una dichiarazione. 

Lo scopo dell’attività di verifica è di assicurare, con un adeguato livello di fiducia, la conformità della 

quantificazione e della rendicontazione degli inventari inerenti ai GHG. Le visite presso i siti (installazioni e/o 

luoghi dove vengono gestiti i dati) servono a stabilire l’accuratezza dei calcoli, se i dati sono stati generati in 

condizioni conformi e se le attività conseguenti (calcoli, tarature etc.) sono eseguite secondo un piano di 

monitoraggio adeguato e conforme. 

Valoritalia non è responsabile del soddisfacimento dei requisiti di certificazione, pertanto non può essere 

considerata responsabile della qualità dei prodotti/servizi, né potrà essere ritenuta responsabile per danni 

derivanti da vizi/difetti dei prodotti/servizi dell’Organizzazione. 

 

2.  TERMINI E DEFINIZIONI 
Organizzazione (cliente): termine usato per indicare il soggetto dotato di una propria struttura funzionale e 

amministrativa, che richiede la verifica e validazione.  

Asserzione (claim): informazione dichiarata dal cliente (che può assumere la forma di un rapporto, di una 

dichiarazione etc). 

Verifica: processo sistematico, indipendente e documentato per la valutazione dell’inventario dei GHG, con 

conferma dell’asserzione attraverso la fornitura di evidenza oggettiva che i requisiti siano stati soddisfatti. 

Validazione (validation): conferma di un'asserzione /dichiarazione, attraverso la fornitura di evidenza oggettiva, 

che i requisiti per uno specifico utilizzo o applicazione futura prevista siano soddisfatti. 

Dichiarazione (attestato) di verifica/validazione: dichiarazione da parte dell’organismo di verifica/validazione 

circa l’esito di un processo di verifica/validazione. 

Livello di garanzia: grado di fiducia nell’asserzione. 

Materiale/Materialità: significativo per l’utilizzatore previsto. 

Utilizzatore previsto: individuo o Organizzazione identificati come qualcuno che si appoggia a tali informazioni 

per prendere decisioni. 

  
Prima emanazione NATURA DELLA 

REVISIONE: 
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GHG: costituente gassoso dell’atmosfera, sia naturale che antropogenico, che assorbe radiazioni a specifiche 

lunghezze d’onda all’interno di uno spettro di radiazioni infrarosse emesse dalla superficie terrestre, atmosfera 

e nuvole. 

3. OGGETTO E DURATA DEL CONTRATTO 
Il presente regolamento definisce le procedure applicate da Valoritalia per la verifica degli inventari di GHG e 

dell’asserzione (report) in termini di quantità di emissioni GHG (espresse in tCO2 equivalenti), in accordo ai 

principi ed ai requisiti degli standard ISO 14064-1, ISO 14065 e 14064-3. I report e le dichiarazioni vengono 

elaborate tenendo conto del presente regolamento e delle eventuali disposizioni specifiche relative a 

criteri/requisiti indicati dall’organismo di accreditamento.  

Eseguita l’attività di verifica, Valoritalia redige un rapporto relativo all’inventario e una dichiarazione di verifica 

e le comunica all’ente di accreditamento, che ha facoltà di eseguire verifiche presso le sedi di Valoritalia e/o 

presso le Organizzazioni, al fine di valutarne l’operato nell’ambito degli schemi di verifica applicabili. Non sono 

previste verifiche di mantenimento o sorveglianza. 

Il contratto ha durata di un anno che decorre dalla data di notifica del verbale di accettazione della domanda da 

parte di Valoritalia all’Organizzazione, salva la facoltà di recesso prevista per ciascuna parte con un preavviso di 

novanta giorni.  

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Ai fini del presente regolamento, si applicano i riferimenti normativi seguenti:  

● UNI EN ISO 14064-1:2019 “Gas ad effetto serra - Parte 1: Specifiche e guida, al livello 

dell'organizzazione, per la quantificazione e la rendicontazione delle emissioni di gas ad effetto serra e 

della loro rimozione”; 

● UNI EN ISO 14065:2013 “Gas a effetto serra - Requisiti per gli organismi di validazione e verifica dei gas 

ad effetto serra per l'utilizzo nell'accreditamento o in altre forme di riconoscimento”;  

● IAF MD 6:2014 “Application of ISO 14065:2013”; 

● UNI EN ISO 14064-3:2019 “Gas ad effetto serra - parte 3: Specifiche e guida per la validazione e la 

verifica delle asserzioni relative ai gas ad effetto serra”; 

● circolare informativa di Accredia in merito all’accreditamento per lo schema di verifica degli inventari 

di gas ad effetto serra (GHG) in accordo alla norma UNI EN ISO 14064-1. 

 

5. RICHIESTA DELLA CERTIFICAZIONE 
L’Organizzazione deve inoltrare a Valoritalia tutta la documentazione contrattuale elencata nelle condizioni 
generali di contratto debitamente compilata e sottoscritta dal rappresentante legale. Valoritalia riesamina 
quanto ricevuto e, se l’esame documentale ha esito positivo, invierà il modulo Verbale di Accettazione della 
Domanda (VAD_V). Qualora vi sia la necessità di ottenere eventuali chiarimenti, l’incaricato di Valoritalia 
provvederà a richiederli. Nel caso vi siano le condizioni per il rifiuto di una domanda, Valoritalia provvederà ad 
inviare all’Organizzazione una comunicazione contenente le motivazioni del diniego. 

L’Organizzazione deve mettere a disposizione di Valoritalia l’inventario e le dichiarazioni inerenti ai GHG (per es. 
report), come ogni altra informazione a supporto della dichiarazione stessa (es. fogli di calcolo e formule etc.) 
che Valoritalia ritenga necessaria per la verifica. L’Organizzazione, inoltre, deve:  
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● attuare un sistema di quantificazione e rendicontazione (ed eventuale monitoraggio) delle emissioni di 

gas serra, con relativa documentazione (report GHG, eventuali istruzioni/procedure di gestione del dato 

GHG ai fini del calcolo delle emissioni e controllo della qualità del dato), conforme ai documenti di 

riferimento; 

● mettere a disposizione una guida/referente che accompagni costantemente il gruppo di audit, tenendo 

presente che il personale sottoposto ad audit può svolgere la funzione di guida;  

● aver reso operative procedure, istruzioni, software e ogni altro strumento previsto per la conformità 

della dichiarazione;  

● garantire tutte le condizioni necessarie per la conduzione dell’audit, sia offsite che on-site, in particolare: 

la disponibilità della documentazione per il suo esame, l'accesso a tutte le aree, l’accesso ai software 

utilizzati per i calcoli, alle registrazioni e la disponibilità del personale durante le attività di verifica 

previste; 

● permettere la partecipazione alle verifiche ispettive ai valutatori dell’Organismo di accreditamento o di 

altro ente/federazione di cui Valoritalia è membro o diventerà membro; 

● impegnarsi a fornire al personale incaricato da Valoritalia e agli eventuali accompagnatori un’informativa 

completa e dettagliata relativa ai rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro, in cui essi sono destinati 

ad operare, ai sensi della vigente legislazione in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul 

lavoro;   

● promuovere, attraverso il proprio incaricato a ciò preposto, la cooperazione ed il coordinamento per 

l’attuazione delle misure e degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro, che incidono 

sull’attività lavorativa degli auditor incaricati da Valoritalia, e che richiedono la tutela sia dei lavoratori 

sia di tutti gli altri soggetti che operano o che comunque sono presenti nel medesimo ambiente di lavoro. 

L’Organizzazione, in base agli eventuali rischi specifici esistenti, provvederà a fornire al personale 

incaricato da Valoritalia e agli eventuali accompagnatori gli opportuni dispositivi di protezione 

individuale e metterà in atto ogni tutela al fine di consentire che lo svolgimento dell’attività avvenga in 

completa sicurezza; 

● permettere la partecipazione di osservatori coinvolti per l’addestramento di nuovo personale e/o per i 

monitoraggi interni di Valoritalia. Gli osservatori affiancheranno i valutatori durante lo svolgimento della 

verifica ispettiva; 

● comunicare preventivamente in forma scritta i nominativi di eventuali consulenti aziendali che hanno 

progettato, realizzato o contribuito a redigere la dichiarazione;  

● comunicare in forma scritta e in anticipo rispetto alla data della verifica i nominativi di eventuali 

consulenti dell’Organizzazione che parteciperanno alla verifica, i quali dovranno mantenere 

esclusivamente il ruolo di osservatori, salvo diversa indicazione del gruppo di valutazione volta ad 

ottenere chiarimenti specifici;  

● comunicare tempestivamente qualsiasi modifica apportata agli inventari e in genere a qualunque 

documentazione inviata prima della verifica a Valoritalia; 

● formulare adeguate proposte di azioni correttive entro i tempi indicati nel rapporto della verifica 

ispettiva;  

● rispettare quanto previsto dal presente documento e dalla documentazione contrattuale  

● corrispondere a Valoritalia i corrispettivi per i servizi forniti, indipendentemente dall'esito delle verifiche 

ispettive;  

● comunicare tempestivamente a Valoritalia e a qualunque ulteriore soggetto interessato qualunque 

nuovo fatto che potrebbe influenzare, in termini di materialità, la dichiarazione dopo la relativa 

emissione, rendendosi disponibile ad una eventuale revisione o revoca. Qualora Valoritalia dovesse 

attuare processi per una nuova dichiarazione, ciò potrebbe comportare la ripetizione di fasi rilevanti del 

processo di verifica; 
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● comunicare in forma scritta a Valoritalia i casi di cessione, trasformazione, fusione, scissione, affitto, 

conferimento di un ramo dell’Organizzazione titolare dell’attestato prima della chiusura delle attività di 

verifica, entro trenta giorni dall'avvenuta iscrizione nel Registro delle Imprese; 

● identificare e conservare per almeno tre anni tutta la documentazione messa a disposizione di 

Valoritalia. 

 

Nel caso in cui l’Organizzazione non rispetti le obbligazioni sopra riportate, Valoritalia, in relazione alla frequenza 

e gravità degli eventi, adotterà le azioni sufficienti e necessarie, che possono comportare nei casi più gravi la 

revoca della dichiarazione. 

 

6.CLASSIFICAZIONE DEI RILIEVI 
Valoritalia classifica le situazioni di non rispondenza ai requisiti specificati nei documenti di riferimento come 

non conformità.  Le non conformità configurano il mancato soddisfacimento di uno o più requisiti della norma 

14064-1, del programma GHG, del proprio piano di monitoraggio GHG, di altri requisiti relativi all’inventario GHG 

o della mancata documentazione di dati e di informazioni relative all’inventario che comportano singoli effettivi 

errori, omissioni, rappresentazioni non veritiere o loro aggregazioni nell’asserzione relativa ai gas serra che, nella 

opinione del verificatore, potrebbero influenzare le decisioni degli utilizzatori previsti.  

L’emissione di non conformità comporta l’interruzione dell’iter di valutazione fino a quando Valoritalia non abbia 

accertato che l’Organizzazione ha provveduto ad intraprendere efficaci azioni per eliminare tali carenze.. Tali 

azioni dovranno essere in ogni caso valutate prima di presentare la pratica al Comitato Esecutivo di Controllo e 

Certificazione. 

Valoritalia potrà, a sua discrezione, e in relazione alla tipologia e gravità delle carenze, di adottare le azioni del 

caso che possono comportare: 

- verifiche supplementari; 

- per carenze esclusivamente riconducibili alla documentazione rilevante prevista dalle norme di 
riferimento, la richiesta di regolarizzare la predetta documentazione e di darne evidenza a Valoritalia 
entro un determinato termine; 

- revoca della dichiarazione. 

Il gruppo di verifica può altresì formulare “raccomandazioni”, da considerarsi spunti di miglioramento per l’anno 

successivo. 

 

7. NOMINA DEL GRUPPO DI VERIFICA 
Valoritalia procede a nominare un gruppo di valutazione (composto da un valutatore responsabile del gruppo 
stesso ed eventualmente da altri valutatori) e comunica preventivamente all’Organizzazione i nominativi dei 
componenti. L’Organizzazione ha a disposizione 24 ore per richiedere la sostituzione di uno o più valutatori, 
mediante comunicazione in forma scritta contenente le motivazioni. Non saranno accolte richieste di 
sostituzione aventi ad oggetto le competenze tecniche del gruppo di valutazione.  
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Le attività di verifica sono svolte da uno o più soggetti, qualificati secondo specifiche procedure, in conformità 

alle disposizioni di accreditamento applicabili.   

 

8. FASE DI VALUTAZIONE DOCUMENTALE E ANALISI RISCHI  
Il gruppo di verifica richiede all’Organizzazione di inviare e/o di rendere disponibili secondo le tempistiche 
eventualmente indicate da Valoritalia: 
 

● copia del/dei GHG report e dell’inventario GHG da sottoporre a verifica;  

● file di calcolo;  

● procedura di gestione dell’inventario GHG. 

 

Il gruppo di verifica ha il compito di valutare la documentazione prodotta dall'Organizzazione, in accordo ai 

requisiti delle norme ISO 14064-1 e ISO 14064-3.  

  

Valoritalia valuta la complessità della verifica eseguendo un’analisi strategica di tutte le attività, in particolare 

approfondendo i seguenti fattori:  

 

a) il sistema di controllo dell’Organizzazione per l’identificazione e controllo dei rischi nell’elaborazione di 
dati che potrebbe comportare dati errati nella dichiarazione GHG;  

b) eventuali modifiche all’installazione durante l’anno (struttura dell’Organizzazione, cambiamenti di 
prodotto o di produzione o di processi), qualora l’inventario sia già stato verificato in precedenza;  

c) qualsiasi sistema di gestione (ambientale o altro) che l’Organizzazione adotta relativo alla gestione o 
all’elaborazione dei dati di emissione;  

d) tipologia, scopo e complessità delle apparecchiature e dei processi usati per generare emissioni, inclusi 
i metodi di calcolo;  

e) il livello di rilevanza definito dall’Organizzazione. 

Inoltre, il responsabile del gruppo di verifica conduce un’analisi dei rischi, prendendo in considerazione: 

− emissione totale relativa alle fonti individuali di emissione; 

− complessità dei processi dell’Organizzazione e delle installazioni; 

− adeguatezza del sistema di gestione, del sistema di elaborazione dati e del sistema di controllo; 

− informazioni attinenti a valutazioni precedenti presso l’installazione dell’Organizzazione; 

− livello di dettaglio della documentazione disponibile. 

 

All’esito dell’analisi strategica e dei rischi, i tempi di verifica potrebbero subire variazioni rispetto a quanto 
preventivato. 

Dopo l’esame della documentazione, il team identifica eventuali ulteriori argomenti e aspetti che necessitano di 
essere approfonditi con l’Organizzazione (es: funzioni attinenti da coinvolgere) e definisce un piano della verifica. 
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9. PIANIFICAZIONE ED ESECUZIONE DELLA VERIFICA 
Valoritalia pianifica con un anticipo di almeno 7 giorni lavorativi la data della verifica con l’Organizzazione che, 
laddove richiesto, mette a disposizione: 
 

− tutte le evidenze documentali a supporto dei dati utilizzati per la quantificazione dei GHG;  
− modello di calcolo (su software o altro strumento utilizzato);  
− eventuali aggiornamenti del GHG report, dichiarazione GHG e/o della procedura di gestione 

dell’inventario precedentemente analizzati. 
 
Il piano della verifica, che terrà conto della complessità delle attività e delle fonti di emissioni, prevede:  

● gli obiettivi e il campo di applicazione; 
● la composizione e i ruoli del GVI;  
● i criteri di calcolo, la norma, i documenti e lo schema di riferimento; 
● la stima dei tempi per eseguire le attività di audit, compresi i momenti di riunione tra gli auditor e le 

riunioni con l’Organizzazione;  
● la lingua utilizzata (se differente da quella italiana);  
● i siti oggetto di verifica;  
● la richiesta di informazioni riguardo ad eventuali rischi associati alle attività da verificare, nonché misure 

di prevenzione necessarie al GVI per le attività da svolgere. 
 
La verifica viene effettuata sulla base di un campionamento sufficiente a valutare l’attendibilità dei dati e delle 
informazioni. La verifica è finalizzata in particolare a valutare:  
 

− se il sistema di monitoraggio è adeguato all’Organizzazione e, in particolare, se include tutte le sorgenti 
GHG, le emissioni di ogni tipo e se comprende le categorie delle emissioni GHG significative; 

− la scelta e l’uso delle metodologie di misurazione; 

− l'attendibilità del sistema di informazione sui GHG e dei suoi controlli;  

− l'attendibilità dei dati e delle informazioni sui GHG; 

− le modalità di utilizzo degli strumenti di misura, inclusa la taratura; 

− le modalità di scelta, raccolta, elaborazione e comunicazione dei dati, nonché i sistemi per garantire 
l’accuratezza dei dati; 

− l'asserzione sui GHG (report), valutando se le evidenze emerse sono sufficienti, considerando il livello di 
garanzia e la rilevanza stabiliti.            

 
Ogni verifica prevede inoltre una riunione iniziale e una finale con il legale rappresentante dell’Organizzazione o 
persona delegata, il responsabile del report GHG ed eventualmente altro personale dell’Organizzazione 
coinvolto.  
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La riunione iniziale ha lo scopo di: 

-  presentare il gruppo di valutazione, 

-  chiarire eventuali punti del programma non perfettamente compresi, 

-  ribadire l’impegno alla riservatezza del gruppo di valutazione,  

-  definire chiaramente il campo di applicazione del sistema di gestione,  

- chiarire quanto altro necessario per l’effettuazione della verifica ispettiva.  

La riunione finale ha lo scopo di:  

-  illustrare i risultati della verifica ispettiva, 

- illustrare le carenze rispetto alle norme e le modalità di comunicazione a Valoritalia delle azioni 

correttive proposte dall’Organizzazione.  

A conclusione di ogni verifica, il responsabile del gruppo di verifica redige un rapporto che contiene: 

- conclusione sulla conformità; 

- eventuali rilievi (non conformità); 

- l’asserzione (report) verificata in termini di tCO2 equivalenti; 

- parere ai fini della dichiarazione. 

Il rapporto di verifica, in cui sono sintetizzati le risultanze e le eventuali criticità riscontrate, sarà consegnato 

anche all’Organizzazione che lo sottoscrive. Tali criticità possono essere formalizzate sia come richieste di 

semplici chiarimenti sia come non conformità. L’Organizzazione deve fornire gli ulteriori chiarimenti o apportare 

i necessari miglioramenti al report e alla documentazione, al fine di ottenere un esito positivo della verifica.  

La successiva valutazione sull’attuazione delle azioni correttive può essere documentale o ispettiva, a giudizio di 

Valoritalia.  Ad esito positivo, sarà redatto dal responsabile del gruppo di verifica il rapporto finale che tiene 

conto anche delle azioni messe in atto per la risoluzione. 

Qualora l’Organizzazione entro un mese dalla verifica ispettiva non fornisca risposta alle richieste di azioni 

correttive e/o di chiarimenti, Valoritalia chiuderà l’iter di valutazione senza l’emissione della dichiarazione. 

L’Organizzazione è obbligata a corrispondere a Valoritalia gli importi relativi alle attività di verifica da essa 

condotte. Se i rilievi non sono risolti entro 4 (quattro) mesi dalla loro formalizzazione oppure dopo 3 (tre) revisioni 

consecutive del rapporto, Valoritalia si riserva il diritto di redigere il rapporto di verifica finale con opinione 

negativa.  L’Organizzazione è obbligata a corrispondere a Valoritalia gli importi relativi alle attività di verifica da 

essa condotte. 

In caso di proposta del gruppo di valutazione di procedere ad una nuova verifica ispettiva, la stessa potrà svolgersi 

solo qualora l'Organizzazione abbia provveduto, entro il periodo di tempo concordato, ad apportare efficaci 

azioni correttive.  

Per le raccomandazioni non è necessario trasmettere azioni correttive; viene richiesto all’Organizzazione di 

fornire evidenza della presa in carico di tali segnalazioni, o di motivare l’eventuale decisione di non attuare alcuna 

azione. 
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10. VERIFICHE ISPETTIVE SPECIALI 
VERIFICHE ISPETTIVE SUPPLEMENTARI: In caso di non conformità che comportano l’interruzione dell’iter di 

verifica, Valoritalia può effettuare una verifica ispettiva supplementare (non prevista cioè nel piano di 

sorveglianza) qualora l'Organizzazione abbia provveduto ad apportare efficaci azioni correttive per eliminare le 

carenze riscontrate.  

11. RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE 
Il rapporto di verifica con i relativi allegati, la documentazione ulteriore e, nel caso in cui siano state rilevate non 
conformità, le relative azioni correttive vengono successivamente esaminati dal Comitato Esecutivo di Controllo 
e Certificazione composto da personale qualificato in materia, organo indipendente, che decide sul rilascio della 
dichiarazione di verifica. Il Comitato Esecutivo di Controllo e Certificazione emetterà la dichiarazione con esito 
positivo nel caso in cui i dati presentati siano privi di omissioni, di non conformità, di errori che possano influire 
sull’esito finale.  
 
La dichiarazione di verifica contiene: 
 

- i riferimenti alle norme di riferimento 

- i riferimenti dell’Organizzazione 

- l’esito della verifica 

- l’emissione di GHG e i confini temporali  

- un allegato contenente il livello di garanzia, confini organizzativi e di rendicontazione, sorgenti di  

emissioni, elenco con l’indirizzo dei siti coinvolti e le relative attività svolte. 
 
L’attività di verifica svolta deve essere intesa come un’attività puntuale finalizzata a valutare l’attendibilità dei 
dati relativi ad un definito arco temporale e non può quindi essere intesa come un attestato a valenza 
pluriennale. 
 
L’attività di verifica viene, come richiesto dalle norme di accreditamento, costantemente sottoposta a controllo 
da parte del Comitato per la Salvaguardia dell’Imparzialità. Tale Comitato è composto da un’equa rappresentanza 
di tutte le parti interessate alla certificazione quali le organizzazioni dei consumatori, le associazioni industriali e 
del commercio (produttori, trasformatori, distributori), le autorità di regolazione, etc. 

Compito principale di tale Comitato è quello di salvaguardare l’imparzialità dell’attività di certificazione di 

Valoritalia e di tutti i processi ad essa correlati, garantendo il rispetto delle norme di accreditamento applicabili 

e la buona esecuzione delle attività di certificazione. 

 

12. FATTI SCOPERTI DOPO LA DICHIARAZIONE 
Nel caso in cui dopo la verifica, l’Organizzazione venga a conoscenza di fatti che potrebbero influire in modo 

rilevante sulla dichiarazione stessa, è tenuta a darne tempestiva comunicazione a Valoritalia che, in 

contraddittorio, valuterà le azioni più appropriate da intraprendersi, tra cui un’eventuale revisione o revoca della 

dichiarazione. 

Valoritalia si riserva la facoltà di effettuare verifiche supplementari in condizioni particolari, quali ad esempio 

situazioni potenzialmente critiche emerse in seguito a reclami o a segnalazioni al fine di valutare come 

l’Organizzazione abbia gestito o stia gestendo le predette criticità. In caso di valutazioni negative, Valoritalia 

potrà revocare la dichiarazione. 
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13 RECLAMI E RICORSI  
Si rimanda alle condizioni generali di contratto sottoscritte. 
 

14. REVOCA E RINUNCIA 
Si rimanda alla alle Condizioni Generali di Contratto sottoscritte. 

15. REGOLE GENERALI UTILIZZO MARCHI 
Fermo quanto previsto nelle Condizioni Generali di Contratto, l’Organizzazione, a decorrere dalla data di rilascio 
della dichiarazione di verifica e previa richiesta a Valoritalia, potrà usare la dichiarazione e utilizzare inserirvi i 
loghi e le diciture indicati nel presente regolamento. 
L’Organizzazione è tenuta ad utilizzare la dichiarazione rilasciata e i marchi senza trarre in inganno i destinatari 
della comunicazione e/o gli utilizzatori previsti. 
 

 CONDIZIONI D’USO COSA SI PUO’ UTILIZZARE 

 

 

LOGO REPORT GHG 

 

Va utilizzato per le comunicazioni riguardanti la sola 

asserzione 

 

Non può essere utilizzato su etichette, imballi dei 

prodotti, su rapporti di prova di laboratori  

 

logo 

CON SOTTO LA DICITURA 

 

REPORT GHG VERIFICATO  

DA VALORITALIA N°XXX 

ISO 14064-1 

DICITURA  Va utilizzato per le comunicazioni riguardanti la sola 

asserzione   

Non può essere utilizzato su etichette, imballi dei 

prodotti, su rapporti di prova di laboratori  

 

La dicitura: 

REPORT GHG VERIFICATO  

DA VALORITALIA N° XXX ISO 14064-1 

 


